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dare rilievo a disgiunzione 
tra che è l'abitazione 
e chi c'è dentro 
ad abitarla 

mercoledì 22 febbraio 2017 
18 e 00 

 
delli strutturar di sé 
dell'abitazione 
e delli gradi attivi 
in essa 
di chi 
si fa 
d'abitarla 

mercoledì 22 febbraio 2017 
18 e 02 

 
se dei gradi d'attivo 
dell'abitante 
in essa 
e ad essa 
dell'abitante 

mercoledì 22 febbraio 2017 
18 e 04 

 
che d'adesso 
a riassuntar 
da che m'ho creduto di fare 
e non so più 
di cosa è stato 

mercoledì 22 febbraio 2017 
19 e 00 

 
l'operar che mi credevo d'aver fatto 
da me 
di dentro a lui 

mercoledì 22 febbraio 2017 
19 e 02 

 
di quel che mio credetti 
non m'è più chiaro 
credere mio 

mercoledì 22 febbraio 2017 
19 e 04 

 
tra quanto di proposta è stato 
che d'aver incassato 
e quando si fosse già 
di dentro 
oramai scenata 
alla lavagna mia 
fatta di carne 

mercoledì 22 febbraio 2017 
19 e 06 
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che 
dell'orientar già fatto 
quando del sensitar 
s'arriva a me 
d'avvertire 

mercoledì 22 febbraio 2017 
 

 

 
 
dello formar proprio 
del corpo mio organisma 
della proposta 
quando d'ora soltanto 
m'accorgo 
che di già 
quanto compare 
s'è stata a compromessa 
dell'avvertire 
in sensitare 
solo dell'intuire 

mercoledì 22 febbraio 2017 
20 e 00 

 
quando 
a ricettar di solamente 
delle squadre che gioca 
mi trovo fatto 
del solo sensitar 
di che aspetto 
alla vittoria 

mercoledì 22 febbraio 2017 
20 e 02 
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della memoria 
a elaborar di sé 
con la lavagna 
e del risultar l'interferiri 
mi trovo di dentro 
del solo sensitare 
e dello soffrire 
alla vittoria 

mercoledì 22 febbraio 2017 
20 e 04 

 
e mi so' perso del durante 
la conoscenza 
del ragionar 
del corpo mio 
d'autonomato 
di tutto il travaglio 

mercoledì 22 febbraio 2017 
20 e 06 

 
che certo 
di quanto dalla memoria 
è dei reiterare alla lavagna 
e dell'interferire a fare 
fa pure 
delli provenir sensiari 

mercoledì 22 febbraio 2017 
20 e 08 

 
delle fasi a reiterare 
dalla memoria 
alla lavagna 
e dell'accadere in sé 
di sé 
dello mio corpo organisma 

giovedì 23 febbraio 2017 
17 e 00 

 
dei reiterare 
alla lavagna 
che resto d'ignorare 
e delli loro interferiri 
fino a che 
d'essi 
fa produttare 
nel corpo mio organisma 
i sensitari 
in sé 

giovedì 23 febbraio 2017 
17 e 02 

 
di quanto accade 
delli tessuti miei di carne 
e i far 
dei sensitare a sé 

giovedì 23 febbraio 2017 
17 e 04 
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dei sensitare 
al dentro 
della struttura mia organisma 
e di che cosa è fatto 
a me 
dell'avvertire 

giovedì 23 febbraio 2017 
17 e 06 

 
ad avvertir che avverto 
e dello suo accadere 
e come 
a me 
si rende 

giovedì 23 febbraio 2017 
18 e 00 

 
forma ideata 
e i diversar 
dell'avveniri 
all'avvertire 

giovedì 23 febbraio 2017 
18 e 02 

 
degl'avveniri 
di dentro la mia pelle 
e degl'avvertiri 

giovedì 23 febbraio 2017 
18 e 04 

 
degl'immaginar pensiari 
che al dentro la mia pelle 
e delli sovrapporre alla lavagna 
a confrontar 
d'interferire 

giovedì 23 febbraio 2017 
18 e 06 

 
degl'immaginari 
e delli differenziar 
tra quanti 
a vettoriar 
rumori 

giovedì 23 febbraio 2017 
19 e 00 

 
della memoria mia d'organisma 
i reiterare alla lavagna fatta di carne 
ad occupar 
lo stesso spazio  
adesso 

giovedì 23 febbraio 2017 
19 e 02 

 
scenar di dentro del mio corpo d'organisma 
e delli vettoriar differenziari 
ancora 
all'organisma 
ove so' immerso 

giovedì 23 febbraio 2017 
19 e 04 
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il tessuto mio organisma 
che il corpo mio 
s'è reso 
di costituire 

giovedì 23 febbraio 2017 
19 e 06 

 
e come 
d'intrinsecare 
a me 
s'avverte 

giovedì 23 febbraio 2017 
19 e 08 

 
a utilizzar di sé 
s'estrae 
della risorsa 
fatta del corpo mio organisma 
che d'autonomato 
si rende 
a funzionar di sé 

giovedì 23 febbraio 2017 
21 e 00 

 
il corpo mio 
a funzionar di sé 
proposta rende 
di senza concepire 
ma solo 
dello trattando 

giovedì 23 febbraio 2017 
21 e 02 

 
il corpo mio 
a funzionar di sé 
delli trattar di che 
rende di sé 
anonimo servizio 

giovedì 23 febbraio 2017 
21 e 04 

 
il corpo mio 
di funzionare 
a come è fatto 
d'essere fatto 
è di neutrale 

giovedì 23 febbraio 2017 
21 e 06 

 
che poi 
di sentimentar l'orienti 
dell'avvertiri 
so' 
d'affidarmi 
ad essi 

giovedì 23 febbraio 2017 
21 e 08 
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non conosco 
di come i formattar 
so' fatti 
li sentimenti 

giovedì 23 febbraio 2017 
21 e 08 

 
lo sorgentar dei sentimenti 
e dei 
trovarmi 
immerso 
alli sbocciare d'essi 

giovedì 23 febbraio 2017 
22 e 00 

 
alla lavagna mia d'organisma 
e delli straripar 
sentimentari 

giovedì 23 febbraio 2017 
22 e 02 

 
l'intenzionalità 
d'appesa 
ogni volta 
all'orientar che vie' 
dalli sentimentari 

giovedì 23 febbraio 2017 
23 e 00 

 
la dimensione del come 
li sentimentari organismi 
si vanno 
alli formari 

giovedì 23 febbraio 2017 
23 e 02 

 
li sentimentari 
che in diffusione 
so' al corpo mio organisma 
in funzionari 

venerdì 24 febbraio 2017 
8 e 00 

 
d'un organisma 
che del funzionare in sé 
di sé 
e del trovar l'immerso 
in esso 
e ai rumorar 
che fa 

venerdì 24 febbraio 2017 
8 e 02 

 
delli sentimentar 
che il corpo mio organisma 
rende di sé 
e me 

venerdì 24 febbraio 2017 
9 e 00 
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e come 
e a che 
d'esso 
in esso 
dello restare in balia 
allo subire 
so' a fare me 

venerdì 24 febbraio 2017 
10 e 00 
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dello trovare me 
di dentro 
delli sentimentari 
che il corpo mio organisma 
prodotta in sé 
di sé 
e l'avvertir di volumato a me 
dell'immersione 
in essi 
d'esso 

venerdì 24 febbraio 2017 
11 e 00 

 
giustificar 
di veritare 
per quanto 
del solo 
avvertire 
sono di stato 

venerdì 24 febbraio 2017 
11 e 02 

 
"chi?!" e "me?!" 
che di distinti 
lui 
è fatto d'intelligenza organisma 
e me 
sono d'esistenza 

venerdì 24 febbraio 2017 
13 e 00 

 
dei reiterare alla lavagna 
a raccogliar 
di ricettare alla memoria 
vie' registrato 
ad inventar lo soggettare 
chi 

venerdì 24 febbraio 2017 
13 e 02 

 
me 
di diversar la dimensione 
da quella 
che costituisce 
chi 

venerdì 24 febbraio 2017 
13 e 04 

 
a ricettar 
dei perturbari alla lavagna 
a registrari 
s'è reso lo costrutto 
a far 
dell'invenzione 
chi 

venerdì 24 febbraio 2017 
13 e 06 
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li risonare 
che a nascitàr dalli registri 
di far dei reiterare 
alla lavagna mia organisma 
rende i costruttare 
alla memoria 
l'invenzioni 
d'emulare 
"chi!?" 

sabato 25 febbraio 2017 
8 e 00 

 

 
 
sentimentari 
a dentro la mia pelle 
e dello tifo 
d'immaginar l'esaudizioni 

sabato 25 febbraio 2017 
8 e 02 

 
delli sentimentar ch'avviene 
da intorno a me 
di dentro la pelle 
e i nascitàr 
di conseguente 
del tifo 
a tendenziare 

sabato 25 febbraio 2017 
8 e 04 

 
la concordanza o meno 
quando con che 
di dentro a chi 
che da intorno alla mia pelle 

sabato 25 febbraio 2017 
8 e 06 
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e di simpatia 
o di antipatia 
mi trovo 
d'immediato 
di dentro la pelle 
dello tifare 
ad infestato 

sabato 25 febbraio 2017 
9 e 00 

 
ad incontrar 
quanto dei contra 
ai miei d'auspicare 
si fa 
d'interferire 
alla lavagna mia d'immaginare 
d'estemporaneità dell'incontrare 
la doppia scenatura 
delli mimari 

sabato 25 febbraio 2017 
18 e 00 

 
della lavagna 
allo mimari 
in forma d'auspicare 
e in forma 
dei contrariare 

sabato 25 febbraio 2017 
21 e 00 

 
scene alternate 
che dell'una e dell'altra 
fa di dissolta 

sabato 25 febbraio 2017 
22 e 00 
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coinvoltazione 
ad una scena emulata 
del dentro della mia lavagna 

sabato 25 febbraio 2017 
23 e 00 

 
la scena che appare emulata 
del dentro 
della mia lavagna organisma 

sabato 25 febbraio 2017 
23 e 02 

 
avvertire lo scenare 
che d'emulazione avviene 
del tessuto organisma 
della mia lavagna 
di reiterar di sé 
in sé 

sabato 25 febbraio 2017 
23 e 04 

 
me 
e lo scenare 
di dentro la mia pelle 
della lavagna mia 
fatta 
della mia carne 

sabato 25 febbraio 2017 
23 e 06 



	

"poetese	2017	02	22	-	2017	02	28"	(100)	12	

 
me 
e la mia carne 
che di vividescenza 
fa lume a me 
che gli so' d'immerso 

sabato 25 febbraio 2017 
23 e 08 

 

 
 
delli concepir distinti da me 
che li avvertisco 
gli spettacolari 
che si vanno animando 
di mimandi in sé 
del dentro 
lo circuitar 
della mia lavagna 
fatta di carne 
nell'interiore 
della mia pelle 

domenica 26 febbraio 2017 
10 e 00 

 
li personar di me 
che m'ho confuso 
degli spettacolari suoi 
della mia 
lavagna 

domenica 26 febbraio 2017 
10 e 02 
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posar l'avvenimenti suoi 
della lavagna mia d'emulatrice 
che in sé 
di sé 
d'estemporaneità 
si renda a supportare 
le conoscenze 

domenica 26 febbraio 2017 
10 e 04 

 
dello distinguar da me 
si faccia 
della lavagna 
che del solo strumentare a me 
mi renda d'esclusivo 
avvertitor di quanto 

domenica 26 febbraio 2017 
10 e 06 

 
d'aver concepito quanto 
che la lavagna organisma 
si faccia 
d'emulazione in sé 
dello mostrar di sé 
vividescenze 
a me 
che ci so' d'immerso 

domenica 26 febbraio 2017 
13 e 00 

 
del corpo mio 
e di me 
che d'assistere disgiunto 
dell'avvertir 
d'essere qui 
da immerso 
a lui 

domenica 26 febbraio 2017 
13 e 02 

 
dell'emulari in sé 
della lavagna mia organisma 
che di mostrari a me 
di sé 
fa dei luminar vividescenze 
in sé 

domenica 26 febbraio 2017 
13 e 04 

 
me 
e l'emulazioni 
che il corpo mio organisma 
a reiterare in sé 
fa di sé 

domenica 26 febbraio 2017 
13 e 06 
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il corpo mio organisma 
a produttare in sé 
fa l'emulari 
e me 
d'immerso a lui 

domenica 26 febbraio 2017 
13 e 08 

 
a concepir la differenza 
tra me e lui 
che di sé 
mostra in sé 
fasciando me 
dei suoi emulari 

domenica 26 febbraio 2017 
13 e 10 

 
che a non concepire ancora 
niente costanzia 
di me 
diverso 
di dentro a lui 

domenica 26 febbraio 2017 
13 e 12 

 

 
 
dello scenar di dentro la pelle 
che d'ogni corpo organisma 
e quanti 
uno alla volta 
dei me 
che di singolarità  
dell'immersione 
so' a concepir 
lo sdoppiamento 

domenica 26 febbraio 2017 
15 e 00 
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doppio sistema 
di me 
e del corpo mio organisma 

domenica 26 febbraio 2017 
17 e 00 

 
che il corpo mio 
della lavagna sua 
si rende 
allo propriocettivar l'emulazioni 
e di sé 
e in sé 
parla a sé stesso 
a far lo rimandare 
alla propria memoria 
dei registrari ancora 

domenica 26 febbraio 2017 
17 e 02 

 
che poi 
dei registrar che rende alla sua memoria 
fa delli reiterar di sé 
alla lavagna 

domenica 26 febbraio 2017 
22 e 00 

 
che monta in sé 
dell'inventari 
d'estemporaneitar come veritare 
a registrare 
ancora e ancora 

domenica 26 febbraio 2017 
22 e 02 

 
il modo dell'emulari 
di cui si fa 
la mia lavagna 
e me 
che d'avvertire 
a circondato 
d'essi 

domenica 26 febbraio 2017 
22 e 04 

 
che delli transpondare d'essi 
del corpo mio 
delli mimar vividescenze 
a me 
dell'avvertire 
dei dentro la mia pelle 
l'emulari 
in modo e moti 
fatti diretti 

domenica 26 febbraio 2017 
22 e 06 

 
che d'apparire e pure d'operare 
di specchio fatto di tutti 
quello ch'emerge 
    28 gennaio 2003 
     8 e 16 
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di senza meditar del sentimenta 
che il corpo mio organisma 
del funzionar di sé 
di solo l'avvertire 
a me 
si fa di colmo 

lunedì 27 febbraio 2017 
10 e 00 

 
stato del dentro la mia pelle 
che a sentimenta 
non rende di sé 
a me 
dello suo 
d'altro 
in concepir 
di stazionare 
a meditarne 
i contenuti 

lunedì 27 febbraio 2017 
10 e 02 

 
spazio di dentro la mia pelle 
che d'organicar delli mimari 
di sentimentar l'interferiri 
s'accinge allo tifare 
perché da intorno ad essa 
dello coicidàr 
s'avvenga 
ad uguagliare 

lunedì 27 febbraio 2017 
10 e 04 
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a soffermar 
dell'attenzione mia di me 
a quanto corre 
di dentro alla mia pelle 
e d'osservar 
di quanto 
alla lavagna mia di carne 
si faccia 
delli mimari 

lunedì 27 febbraio 2017 
11 e 00 

 
di quanto 
comunque 
a immaginar si fa 
alla mia lavagna 
del dentro la mia pelle 
che a divenirsi 
il corpo mio organisma 
di quanto a luminar 
si rende 
delli suoi propri mimari 
in reiterari 

lunedì 27 febbraio 2017 
11 e 02 

 
scene di dentro la mia pelle 
che dei mimar vividescenze 
l'avverto 
d'estemporaneità 
dello formar di sé 
per me 
della mia carne 
a fare chi 

lunedì 27 febbraio 2017 
11 e 04 

 
che a ritrovare del corpo mio 
vividescenza 
d'accaparrarlo a mio 
feci e fo 
d'intuirlo 
d'essere stato 
me 

lunedì 27 febbraio 2017 
11 e 06 

 
che a ricordar di quanto 
poi 
di domandar chi sono 
è il ritrovarmi a dentro 
della risposta fatta di memoria 
in reiterari d'emulari 
che del suggerito d'essa 
mi configuro a quanto 

lunedì 27 febbraio 2017 
11 e 08 
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l'ingressi 
da oltre della pelle 
per quanto 
del dentro 
vado nel fuori 
a cercare 
e di produrne 
qual'esser la sorgiva 

lunedì 27 febbraio 2017 
13 e 00 

 
di solo la lavagna mia 
fatta della carne mia organisma 
e l'avvertirla 
in quanto 
degl'emulari 
che fa 
di sé 
a me 
dello luminar vividescenza 

lunedì 27 febbraio 2017 
14 e 00 

 
e me 
d'immerso a lei 
e dello mostrare suo 
che di girare in sé 
sono allo scambiare me 
d'essere 
l'operare suo 

lunedì 27 febbraio 2017 
14 e 02 

 
il corpo mio 
che a farsi di lavagna 
di quanto d'emulari 
rende di sé 
d'essere che 
e chi 
delli farsi di mimari 

lunedì 27 febbraio 2017 
15 e 00 

 
a interrogar chi sono 
so' personato 
a che si fa 
del corpo mio 
dell'emulari 

lunedì 27 febbraio 2017 
15 e 02 

 
che poi 
di ritrovare me 
sono del tifo 
ad invidiare chi 
d'essere questo 
oppure 
quell'altro 

lunedì 27 febbraio 2017 
15 e 04 
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di solo la lavagna mia 
di dentro la pelle 
si fa 
di sé 
a me 
di suggerire in sé 
del corpo 
degli emulari 

lunedì 27 febbraio 2017 
20 e 00 

 
che di giocar 
della lavagna 
coi registrar della memoria 
e a reiterare 
di progredir 
d'evoluzione 
sempre di più 
si fa 
dello copiare a sé 
dell'ingrandar 
la conoscenza 

lunedì 27 febbraio 2017 
20 e 02 

 
d'universo e d'esistenza 
a grappolar d'unificare 
è il tutto 

lunedì 27 febbraio 2017 
20 e 04 

 

 
 
andare d'oltre 
e lascare indietro il tempo 

lunedì 27 febbraio 2017 
22 e 00 
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l'economia di funzionare 
di dentro 
e col fuori 
del corpo mio organisma 
e quanto 
di me 
ad esservi d'immerso 

martedì 28 febbraio 2017 
8 e 00 

 
l'autonomar 
del funzionar 
di dentro a sé 
del corpo mio organisma 
e l'affacciare mio 
di me 
alla lavagna sua 
fatta di sé 
che d'esposta 
oltre che a sé 
anche a me 

martedì 28 febbraio 2017 
8 e 02 

 
la casa mia 
fatta del corpo 
che del suo dentro organisma 
parla 
propriocettivando in sé 
che poi 
di quanto in esso 
a maturar d'emulazioni vividescenti 
di sé 
fa esposizione 
anche a me 

martedì 28 febbraio 2017 
11 e 00 

 
dello raccogliere 
nel fare di mio 
per quanto 
al volere di me 
rendo di tanto 
a far d'interiore d'organisma 
lo meditare 
in concepire 
condotto di mio 

martedì 28 febbraio 2017 
11 e 02 

 
di concepire 
in registrare 
che a me 
di rilettura 
possa tornare 
a conoscenza 
per me 

martedì 28 febbraio 2017 
11 e 04 

 
 


